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L’Albergo c’è, ma non si vede
Questo è forse il titolo più accattivante e al tempo stesso più corretto di uno dei  tanti articoli dedicati agli Alberghi Diffusi pubblicati in questa prima parte del 2007. 

Un titolo che mostra chiaramente come l’approccio sostenibile sia parte fondamentale di ogni progetto di Albergo Diffuso.

p.s. l’articolo l’abbiamo trovato nel sito web www.tafter.it
2

Per orientarsi nel web
Come orientarsi nelle centinaia di migliaia di pagine web che parlano di alberghi diffusi?

Oltre al sito web “ufficiale”, quello cioè che racconta la storia e l’attualità, mese per mese, del fenomeno dell’albergo diffuso (www.albergodiffuso.com), vi segnalo altri due siti.

SISAD. Completamente rinnovato nella grafica e nei contenuti il sito web della Scuola degli Alberghi Diffusi (www.sisad.it). Trovate in linea tutti i prossimi corsi e  appuntamenti didattici.
ADI. il sito web dell’Associazione nazionale degli Alberghi diffusi, nata per valorizzare il marchio, garantirne la qualità e difenderlo dagli utilizzi scorretti, è www.alberghidiffusi.it  Questo è anche l’indirizzo per prenotare una vacanza in un Albergo Diffuso.

Se vi interessa il turismo culturale ecco un sito web ricco di dati, informazioni, progetti e consigli, da non perdere http://www.carispaq.it/cultura/cult_fr.htm
Infine se vi interessano i temi dell’accoglienza trovate un link interessante nel sito web www.marketing-turistico.com .
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La stampa italiana continua a dedicare attenzione al  modello di ospitalità dell’Albergo Diffuso

Ecco alcuni degli articoli più interessanti apparsi negli ultimi mesi sulla stampa:

Gente Viaggi aprile 2007

AD in copertina e all’interno 10 pagine dedicate agli AD sardi ma anche a Folgaria e S. Stefano di Sessanio.
Millionaire maggio 2007 

5 pagine dedicate a Santo Stefano di Sessanio, a val di Kam, Monteprat, Residenza Sveva, OmuAxiu…
Riflessi aprile 2007

La rivista di Trenitalia presenta gli AD con un bel reportage di 5 pagine parlando di MontePrat, La Casella, Sextantio, Sotto le Cummerse, Val di Kam, OmuAxiu… 
Oggi 16 maggio 2007

Il settimanale parla del fenomeno degli AD in tre pagine con belle fotografie, e riporta l’elenco degli AD dell’Associazione nazionale Alberghi Diffusi.
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Tra i molti articoli che girano su Internet, dedicati agli AD, riportiamo di seguito un intervento di Paola Bidona
Ai nostri giorni, grazie alla facilità negli spostamenti, viaggiare è diventato molto semplice e veloce: il rischio è che spesso ci si ritrovi in posti molto simili tra loro anche a latitudini diverse. L’obiettivo del turista viaggiatore si sposta, invece, nella ricerca di un viaggio emozionale, possibilmente a contatto con la realtà vera di un paese. Ed in questo senso si stanno diffondendo progressivamente gli alberghi diffusi: una speciale formula tutta italiana e di qualità che, sicuramente, si distingue, dal turismo di massa. La peculiarità di questi alberghi diffusi sta nell’orizzontalità dell’organizzazione (camere in un edificio e servizi in quello vicino) e nell’essere ubicati in centri molto piccoli, di grande attrattiva dal punto di vista culturale e naturalistico, dove si può vivere la vita quotidiana di quella specifica realtà abitativa. Punto di forza è, inoltre, la rispondenza al concetto di turismo sostenibile: questi alberghi diffusi non vanno ad intaccare il paesaggio con nuove costruzioni ma si sfrutta, in tutto e per tutto, il costruito l’esistente. Il target di turista al quale ci si rivolge è quello relativo all’uomo alla ricerca della sua privacy in un ambiente autentico, dove poter allacciare relazioni con gli abitanti del luogo: molti stranieri, proprio per questa peculiarità, sono attratti da questa tipologia di turismo che li fa sentire, anche se per pochi giorni, abitanti di quel posto.  Il successo iniziale è stato evidente e, come ogni formula che riscontra il favore degli utenti, dà adito ad imitazioni: i titolari degli alberghi diffusi, quindi, un’ottica di tutela, si sono riuniti insieme costituendo un’associazione a marchio denominato ADI, con sede a Campobasso, al fine di definire una legislazione omogenea che determini i criteri di qualificazione. Qualche settimana fa si è svolto il secondo convegno nazionale, nel corso del quale si è fatto il punto della situazione sulla normativa vigente in campo di classificazione regionale arrivando alla conclusione che deve essere diffusa a livello nazionale. Alla Sardegna, che è la prima ad adottare una serie di norme in merito, si stanno, di fatto aggiungendo almeno una decina di regioni che intendono usufruire di questo tipo di ricezione; anche l’Umbria ha già varato una normativa specifica, senza considerare il fatto che già circa 35 realtà possono essere ascritte a questo tipo di strutture. Peculiarità dell’albergo diffuso, inoltre, sta nell’apertura estesa a tutto l’arco dell’anno, nella diversità data dalla localizzazione territoriale e nel numero limitato di posti letto  con spese decisamente competitive rispetto a qualsiasi altra struttura.  Ad oggi gli alberghi diffusi sono dislocati in Friuli Venezia Giulia, Molise, Puglia e Sardegna; vengono prediletti, inoltre in centri molto piccoli che assumono connotazione di paese incantato. Come tutte le situazioni positive, infine, l’espansione è ormai alle porte. 
(a cura di Paola Bidona)
http://www.lavoripubblici.it/2007/dettaglio_notizia.php?agap=czo4OiJNVFU0Tnc9PSI7

Due nuove Tesi dedicate agli AD
Sono le tesi di M.Teresa Trifilio e di Martina Pascucci, le trovate in questo sito web al link TESI.
Stai scrivendo una tesi o una ricerca su questo tema? Inviane una sintesi per pubblicarla su questa news, o sul nostro sito web: gda@glomanet.com 

4. Il paese, il borgo, il centro storico ideale per un AD
Il dibattito su questo argomento è aperto da anni.

Come è noto un AD non può essere aperto in un luogo disabitato, in quel caso infatti non sarebbe un Albergo diffuso ma un Villaggio turistico (perché abitato solo da turisti). Noi sosteniamo da sempre la tesi per la quale il borgo deve essere animato, ci deve cioè essere una comunità di residenti “viva”, altrimenti l’AD non è in grado di proporre agli ospiti uno stile di vita, ma un soggiorno noioso. 
Tutto questo porta a riflettere sul tema del numero minimo dei residenti, un tema molto complesso.

Ercole Lega, che gestisce da anni un Albergo Diffuso, ha una sua ricetta. il luogo che ospita un AD deve avere almeno una farmacia, una edicola e un negozio.
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Lo stupidario dell’AD
Aiutateci a raccogliere le cose più stupide scritte sull’albergo diffuso
eccone alcune:

1. Albergo diffuso cos’è? Una serie di stanze in più case, abitate ancora da una famiglia 
(Glamour, aprile 2007)

2. L’albergo diffuso è una ipotesi interessante, ma “più una teoria che una pratica” (14° Rapporto sul Turismo Italiano (pag. 292)

3. "E' un modello di business anglosassone in cui la gestione degli immobili supera la logica dell'agenzia Case in affitto per brevi periodi: da un giorno a sei mesi. Albergo diffuso" è il nome di questo nuovo tipo di attività. Si affittano appartamenti per brevi periodi e con una serie di servizi collaterali: fornitura di arredamenti completi, TV, lettore DVD, stereo, collegamento a Internet, pulizie, fornitura e gestione della biancheria, parcheggio, organizzazione di cene ed eventi e molto altro a seconda delle richieste. Rentxxxx offre un doppio servizio a chi cerca casa per un breve periodo e a chi vuole gestire i propri appartamenti con molta flessibilità: le case sono un'alternativa all'albergo e al residence con sistemazioni più confortevoli e personali e a prezzi competitivi; ai proprietari si offre la possibilità di farle rendere anche per brevi periodi senza gli inconvenienti della gestione e del rapporto con i clienti. 

COME ALLORA RICONOSCERE UN VERO AD?

Caratteristiche di un Albergo Diffuso

L’AD è un modello ospitale made in Italy. 

Il modello messo a punto da Giancarlo Dall’Ara si basa su queste caratteristiche:

· Struttura alberghiera orizzontale, composta di edifici diversi, preesistenti, e localizzata in un centro storico di un borgo non disabitato, ma anzi caratterizzato dalla presenza di una comunità ospitante vivace,

· Gestione unitaria,

· Offerta di servizi alberghieri (accoglienza, assistenza, ristorazione, …), 

· Presenza di locali adibiti a servizi/spazi comuni per gli ospiti (ad es. sala lettura, sala giochi per i bambini, saletta incontri e riunioni…),

· Ambiente autentico, 

· stile gestionale integrato nel territorio e nella sua cultura, 

Distanza fra le unità abitative e gli spazi comuni contenuta nei 200 metri.

Se volete essere aggiornati su quanto accade nel mondo degli alberghi diffusi seguiteci attraverso il sito web www.albergodiffuso.com. Visitate in particolare il link “Osservatorio”.
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Il Centro Studi 

Allo scopo di contribuire ad evitare un utilizzo scorretto da parte di  Enti Locali, siti web, affittacamere, proprietari di case…, del termine “Albergo Diffuso”,  è nato il Centro Studi sull’Albergo Diffuso.
L’obiettivo è anche quello di evitare il tentativo di stravolgere il significato de

“modello di ospitalità alberghiero” nella versione messa a punto da Giancarlo Dall’Ara nei primi anni ’80, e maturata con le esperienze degli anni ’90 in Sardegna (da Bosa a Santulussurgiu, fino alle più recenti esperienze del Matese e delle altre regioni italiane).
Il Centro Studi sull’AD attualmente è in grado di mettere a disposizione degli Enti, dei Comuni e dei gestori interessati, un numero elevato di progetti relativi ad esperienze realizzate in quasi tutte le regioni d’Italia, gli atti di numerosi convegni e seminari, una cinquantina di articoli apparsi sulla stampa, le diverse leggi regionali, oltre ai cataloghi di T.O. e depliant delle varie strutture, nonché tutta la bibliografia di Giancarlo Dall’Ara.
La sede del Centro è in via Battelli 10, 61019 S. Agata Feltria (PU); per saperne di più ecco l’e.mail gda@glomanet.com.
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Notizie dall’Associazione nazionale degli Alberghi Diffusi 

2 aprile 2007 L’Associazione nazionale degli Alberghi diffusi (Adi) si riunisce nell’albergo diffuso “Locanda Senio” (Palazzuolo sul Senio, in provincia di Firenze) per discutere le nuove prospettive degli alberghi diffusi in Italia. Sono attualmente 5 le Regioni che riconoscono l’albergo diffuso come modello distinto di ospitalità (Sardegna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Umbria, Liguria), mentre stanno predisponendo una normativa apposita altre 4 (Piemonte, Emilia Romagna, Abruzzo e Molise), ma anche in Sicilia e in Trentino sono stati presentati disegni di legge. L’Adi segue da vicino le nuove normative regionali per evitare che la definizione di "Albergo diffuso" finisca per indicare forme generiche di ospitalità diffusa, non di tipo alberghiero. L’associazione è nata nel 2006 con l’obiettivo di difendere e valorizzare il marchio come modello di ospitalità originale, in grado di offrire servizi alberghieri alle persone che vanno in vacanza, e che desiderano soggiornare in ambienti autentici, non concepiti “per turisti”, ma per “residenti” temporanei. All’Adi aderiscono attualmente oltre il 60% degli alberghi diffusi attivi in Italia

4 aprile 2007 Ieri si è riunita l’Associazione nazionale degli Alberghi diffusi (Adi) per discutere le nuove prospettive degli alberghi diffusi in Italia. Tra le novità discusse, il fenomeno dell’internazionalizzazione dell’albergo diffuso. In diversi paesi esteri, infatti, si comincia a guardare con interesse a questa forma di ospitalità, e in Germania, Israele e Croazia diverse testate hanno dedicato spazio e reportages agli alberghi diffusi, e diversi operatori esteri hanno interpellato l’associazione per “importare” il modello. L’Adi raccomanda di non tradurre il termine “albergo diffuso” per rimarcare il carattere made in Italy di questa formula ospitale. 

All’ADI possono aderire in qualità di soci ordinari tutti gli esercenti di attività turistico alberghiere, commerciali e dei servizi turistici complementari, interessati alla formula dell’Albergo Diffuso, che presenteranno domanda al consiglio direttivo.

7. Per saperne di più

Da fine giugno in distribuzione un nuovo quaderno di Giancarlo Dall’Ara sul fenomeno degli alberghi diffusi in Italia. Prenotatelo.
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